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Legg e  regio n a l e  18  febbraio  200 5 ,  n.  31

Norm e  gen era l i  in  mat er ia  di  tribut i  regio n a l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  28.02.2005)
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 Ogg e t t o  del la  leg g e  

Art.  1  
 Ogget to  

1.  La  presen t e  legge,  nel  rispet to  dei  principi  fondamen t a li  dell'ordina m e n t o  tributa r io  posti  dalla
legislazione  statale  ed  in  attuazione  della  legge  27  luglio  2000,  n.  212  (Disposizioni  in  materia  di
statu to  dei  dirit ti  del  contribuen t e) ,  det ta  disposizioni  genera li  in  mate ria  di  tributi  di  competenza
della  Regione.  

2.  In  par ticola re ,  la  presen te  legge:  
a)  disciplina  il dirit to  di  interpello;  
b)  istituisce  il Garante  del  contribuen t e  regionale;  
c)  disciplina  le  attività  di  accer t a m e n to ,  liquidazione  e  riscossione  dei  tribu ti  regionali;  
d)  disciplina  i procedimen ti  di  applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  tribu ta r ie;  
e)  istituisce  il sistema  informativo  tributa r io  regionale .  

Art.  1  bis
  Tutela  dell’affidam en to  e  della  buona  fede  (15)

1.  I  rapporti  tra  contribuen t e  e  amminis trazione  regionale  sono  impronta ti  al  principio  della
collaborazione  e  della  buona  fede.  

2.  Non  sono  irrogate  sanzioni  amminis trative  pecuniarie  o  richiesti  interessi  moratori  al  contribuen te ,
qualora  egli  si  sia  conformato  a indicazioni  contenu te  in  atti  dell’amminis t razione  regionale,  ancorché
successiva m e n t e  modificate  dall’am minist razione  medesi ma,  o  qualora  il  suo  compor ta m e n t o  risulti
posto  in  essere  a  segui to  di  fatti  diret ta m e n t e  consegu e n t i  a  ritardi,  omissioni  od  errori
dell’am minis t razione  stessa.

  Capo  II  
 Inte r p e l l o  del  con t r i b u e n t e  regi o n a l e  

Art.  2  
 Diritto  di  interpello  

1.  Nei  casi  in  cui  sussis tono  obiet tive  condizioni  di  incert ezza  sulla  corre t t a  interpr e t azione  di  una
disposizione  normativa  tributa r i a  regionale  o  la  cui  applicazione  sia  di  competenza  regionale ,  ciascun
contribuen t e  può  presen t a r e  all'amminist r azione  regionale  circostanzia t a  e  specifica  istanza  di
interpello  riguard a n t e  l'applicazione  della  disposizione  stessa  a  casi  concre t i  e  personali.  

2.  L'istanza  di  interpello  deve  essere  present a t a  dal  contribue n t e  prima  di  dare  attuazione  alla
disposizione  norma tiva  ogget to  di  interpello  o  di  aver  posto  in  essere  il  compor t a m e n t o  rilevante  ai
fini  tributa r i .  

3.  La  presen t azione  dell'istanza  di  interpello  non  ha  effet to  sulle  scadenze  previste  dalle  norme
tributa r ie ,  né  sulla  decor r e nza  dei  termini  di  decade nza  e  non  compor t a  inter ruzione  o  sospensione
dei  termini  di  prescr izione;  l'istan t e  resta  per tan to  obbliga to  a  porre  in  essere  gli  adempimen ti
tributa r i  entro  i  termini  espres sa m e n t e  previs ti  e  le  eventuali  violazioni  sono  sanziona te  a  norma  di
legge.  

Art.  3  
 Modalità  di  presen tazione  e  requisiti  dell'istanza  

1.  L'istanza  d'inte rpe llo  è  reda t t a  in  car ta  libera  ed  è  inoltra t a  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  tributi,  di  seguito  indicata  anche  come  ufficio,  a  mano  o  a  mezzo  raccoman d a t a  con  avviso
di  ricevimen to .  

2.  L'istanza  di  interpello  deve  contene r e ,  a  pena  di  inammissibili tà:  
a)  i dati  anag rafici  e  fiscali  del  contribuen t e  ed  eventualm en t e  del  suo  legale  rappre se n t a n t e ;  
b)  la  circostanzia t a  e  specifica  descrizione  del  caso  concre to  e  personale  sul  quale  sussis tono  concre t e  
ed  obiet tive  condizioni  di  incert ezza,  con  l'indicazione  delle  disposizioni  normative  che  secondo  il parere  
del  contribuen t e  genera no  tali  condizioni;  
c)  l'esposizione,  chiara  ed  univoca,  della  soluzione  interpr e t a t iva  e  del  compor t a m e n t o  che  il 
contribuen t e  ritiene  di  adot ta r e  con  riferimen to  al  caso  prospe t t a to ;  
d)  l'indicazione  del  domicilio  del  contribuen t e  o dell'eventua le  domicilia ta r io  presso  il quale  devono  
essere  effet tua t e  le  comunicazioni  dell'amminist r azione  regionale;  
e)  la  sottoscrizione  del  contribuen t e  o del  suo  legale  rappre se n t a n t e .  

 3.  All'istanza  di  interpello  è  allega ta  copia  della  docume n t azione  rilevante  ai  fini  della  individuazione  e
della  qualificazione  della  fattispecie  prospe t t a t a ,  non  in  possesso  dell'amminis t r azione  regionale  o  di
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altre  amminist r azioni  pubbliche  indicate  dal  contribue n t e .  

4.  Nel  caso  in  cui  la  docume n t azione  allega t a  sia  incomple t a  l'ufficio  richiede  all'istan t e  l'integ razione
della  stessa;  in  tale  ipotesi  il  termine  di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  1,  è  sospeso  fino  alla  data  di
ricevimen to  della  documen t azione  richies ta .  

Art.  4  
 Adempi m e n t i  dell'ufficio  ed  efficacia  della  risposta  

1.  L'ufficio  risponde  all'istanza  d'inte rpe llo  con  provvedimen to  motivato  comunica to  al  contribuen t e  nel
termine  di  centovent i  giorni  decor r en t i  dalla  ricezione  dell'istanza.  

2.  La  rispos ta  comunica t a  ai  sensi  del  comma  1  ha  efficacia  esclusivame n t e  nei  confronti  del
contribue n t e  istant e  e  limitatam e n t e  al  caso  concre to  e  personale  espos to  nell'inte rp ello.  

3.  Qualora  la  rispos ta  su  istanze  d'inte rpe llo  ammissibili  ai  sensi  dell'  articolo  3  ,  comma  2,  non
pervenga  al  contribuen te  entro  il  termine  di  cui  al  comma  1  si  intende  che  l'amminis t r azione
regionale  concordi  con  l'interp r e t azione  o il compor t a m e n t o  prospe t t a to  dal  contribuen te .  

4.  Limitata m e n t e  alla  questione  ogget to  d'inte rp ello,  sono  nulli  gli  atti  impositivi  o  sanziona to ri  emana t i
in  difformit à  della  rispost a  fornita  dall'ufficio  o  della  interpr e t azione  sulla  quale  si  è  formato,  ai  sensi
del  comma  3,  il silenzio  assenso.  

5.  Relativame n t e  al  singolo  caso  concre to  e  personale ,  se  la  comunicazione  della  rispos ta  perviene  al
contribue n t e  oltre  il  termine  di  cui  al  comma  1,  ma  prima  che  lo  stesso  abbia  posto  in  essere  il
compor t a m e n to  specifico  prospe t t a to  o  dato  attuazione  alla  norma  ogget to  d'inte rp ello,  nell'ipotesi  in
cui  il contribuen te  non  si  conformi  alla  soluzione  prospe t t a t a  nella  comunicazione  l'ufficio  recupe r a  il
tributo  eventualm e n t e  dovuto  e  gli  intere ssi ,  senza  applicazione  di  sanzioni.  

6.  Nei  casi  in  cui  l'istanza  di  interpello  è  formula ta  da  un  numero  elevato  di  contribuen t i  e  concerne  la
stessa  ques tione  o  ques tioni  analoghe  tra  loro,  l'amminis t r azione  regionale  può  fornire  rispost a
collet t iva  att rave r so  apposito  atto  o  provvedimen to,  da  pubblicare  tempes t ivame n t e  nel  sito  interne t
della  Regione  Toscana;  l'ufficio  deve  comunqu e  porta r e  a  conoscenza  del  contribuen t e  l'avvenu ta
pubblicazione  e  gli  est remi  dell'at to  o  provvedimen to  contene n t e  la  soluzione  interp re t a t iva  alla
ques tione  pro  spet ta t a  nell'istanza  di  interpello.  

Capo  III  
 Garan t e  del  con t r i b u e n t e  regio n a l e  

Art.  5  
 Garante  del  contribuen t e  regionale  

1.  E'  istituito  il Garante  del  contribuen t e  regionale,  di  segui to  indicato  anche  come  Garante .  

2.  Il  Difensore  civico  della  Regione  Toscana  eserci ta  le  funzioni  di  Garante  del  contribuen te  regionale,
relativame n t e  ai  tribu ti  regionali,  con  i pote ri  e  le  facoltà  previs te  nella  legge  regionale  istitutiva.  

Art.  6  
 Funzioni  del  Garante  

1.  Il  Garante  del  contribuen te  regionale,  di  sua  iniziativa  o  su  richies ta  del  contribuen te  o  di  qualsiasi
altro  sogget to  intere ss a to,  che  evidenzi  disfunzioni,  irregolar i t à ,  scorr e t t ezze ,  prassi  amminist r a t ive
anomale  o  irragionevoli  o  qualsiasi  altro  compor t a m e n t o  susce t tibile  di  incrina re  il rappor to  di  fiducia
tra  cittadini  ed  amminist razione  tribu ta r i a  regionale,  può  rivolgere  all'ufficio  richiest e  di  chiarimen ti  o
di  docum en ti  e  propor re  l'attivazione  delle  consegue n t i  procedur e  di  autotu t el a  avverso  gli  atti
tributa r i  notificati  al  contribuen t e .  

2.  L'ufficio  risponde  nel  termine  di  tren t a  giorni,  decor r en t i  dalla  data  di  ricezione  della  richiest a;  il
termine  è  prorogabile  di  ulteriori  trent a  giorni  per  motivate  esigenze  istrut tor ie .  

3.  Il  Garante  comunica  l'esito  dell'a t t ività  svolta  all'ufficio,  informando  contempor a n e a m e n t e  l'autore
della  segnalazione .  

 4.  Il Garante  può  rivolgere  ai  dirigenti  compete n t i  raccoman d az ioni  volte  alla  tutela  del  contribue n t e  ed
al  rispe t to  delle  disposizioni  della  presen te  legge.  

Capo  IV  
 Accer t a m e n t o  e  Sanz i o n a m e n t o  

Sezione  I - Accerta me n t o
 

Art.  7  
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 Avviso  Bonario  

1.  L'ufficio  regionale  può,  nell'ambi to  delle  attività  prelimina ri  all'acce r t a m e n t o  dei  tributi,  inviare  avvisi
bonari  utili  all'acquisizione  di  elementi ,  dati  e  notizie  necessa r i  alla  corre t t a  individuazione  del
sogget to  passivo  ed  alla  dete rminazione  del  corrisponde n t e  debito  tribu ta r io.  

2.  L'avviso  bonario  può  contene r e  le  indicazioni  sulle  modalità  di  estinzione  del  debito  tribu ta r io
secondo  le  risultanze  del  sistema  informativo  tributa r io  regionale  di  cui  all'ar t icolo  22  e  dell'archivio
regionale  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  2,  lette r a  b),  della  legge  regionale  22  settem b r e  2003,  n.  49
(Norme  in  mate ria  di  tasse  automobilistiche  regionali),  per  consent i r e  al  contribue n t e  di  regolarizzare
la  propria  posizione.  

3.  L'avviso  bonario  è  atto  non  dotato  di  forza  autori ta tiva  e  non  idoneo  ad  assume r e  cara t t e r e  di
definitività  nei  confronti  del  contribuen t e .  

Art.  8  
 Avviso  di  accerta m en to  

1.  Il  recupe ro  delle  somme  dovute  alla  Regione  a  titolo  di  tributo  è  effettua to  mediante  l'emissione  di  un
avviso  di  accer t a m e n t o  sottoscr i t to  dal  dirigente  competen t e  in  mater ia  di  tributi .  

2.  L'avviso  di  accer t a m e n t o  contiene:  
a)  gli  est remi  delle  disposizioni  di  legge  violate;  
b)  la  motivazione  dell'accer t a m e n to  del  tributo;  
c)  l'indicazione  della  base  imponibile;  
d)  la  dete rminazione  del  tributo  dovuto;  
e)  la  quantificazione  degli  intere ssi  morator i ,  se  dovuti,  e  delle  spese  di  notifica;  
f)  le  modali tà  di  estinzione  del  debito  tributa r io;  
g)  i mezzi  e  gli  organi  di  tutela  giurisdizionale.  

3.  Se  la  motivazione  fa  riferimen to  ad  un  altro  atto  non  conosciuto  né  ricevuto  dal  contribuen t e ,  ques to
deve  essere  allega to  all'avviso  di  accer t a m e n t o  salvo  che  ques t 'ul t imo  ne  riproduca  il  contenu to
essenziale .  

4.  Nei  casi  in  cui  unitame n t e  al  recupe ro  del  tributo  sono  irroga te  sanzioni  amminis t r a t ive  tributa r ie  si
applica  l'articolo  11.  

Art.  8  bis
 Partecipazione  dei  comuni  all’accerta m e n to  dei  tributi  regionali  

Abrogato.  (11)

Sezione  II  - Sanzioname n t o
 

Art.  9  
 Normativa  applicabile  

1.  Relativame n t e  ai  tributi  regionali,  in  mate ria  di  sanzioni  amminist r a t ive  tributa r ie  si  applicano,  per
quanto  non  espres sa m e n t e  disciplina to  dalla  presen te  legge,  le  disposizioni  contenu t e  nel  decre to
legislativo  18  dicembr e  1997,  n.  471  (Riforma  delle  sanzioni  tributa r ie  non  penali  in  mater ia  di
imposte  diret te ,  di  imposta  sul  valore  aggiunto  e  di  riscossione  dei  tributi,  a  norma  dell'  art.  3,  comma
133,  letter a  q),  della  L.  23  dicembre  1996,  n.  662  ),  nel  decre to  legislativo  18  dicembre  1997,  n.  472
(Dis  posizioni  generali  in  mater ia  di  sanzioni  amminist r a t ive  per  le  violazioni  di  norme  tributa r ie ,  a
norma  dell'  art.  3,  comma  133,  della  L.  23  dicembr e  1996,  n.  662  )  e  nel  decre to  legislativo  18
dicembre  1997,  n.  473  (Revisione  della  sanzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tributi  sugli  affari,  sulla
produzione  e  sui  consumi,  nonché  di  altri  tributi  indire t t i ,  a  norma  dell'  articolo  3,  comma  133,  lette r a
q),  della  L.  23  dicembr e  1996,  n.  662  ) e  successive  modifiche.  

Art.  10  
 Omessi  e  ritardati  pagam en t i ,  ravvedim e n to  operoso  

 1.  Chi  non  esegue,  in  tut to  o  in  par te ,  i  versame n ti  dovuti  è  sogget to  al  pagam e n to  di  una  sanzione
amminist r a t iva  pari  al  30  per  cento  dell'impor to  non  versato  o versa to  oltre  la  scadenza.  

2.  La  sanzione  di  cui  al  comma  1  è  ridot ta ,  purché  la  violazione  non  sia  stata  consta t a t a  e  non  siano
iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività  amminist r a t ive  di  accer t a m e n t o  delle  quali  l'autore
o  i  sogget ti  solidalmen t e  obbligati  abbiano  avuto  formale  conoscenza,  secondo  le  modalità  previs te
nell 'ar ticolo  13,  commi  1,  2  e  3,  del  d.lgs.  472/1997  e  successive  modifiche.  

3.  Abrogato.  (12 )
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Art.  11  
 Modalità  di  irrogazione  delle  sanzioni  

1.  Le  sanzioni  amminist r a t ive  tributa r i e  sono  irroga te  secondo  le  procedur e  di  cui  all'ar t icolo  16  e
all'ar t icolo  17,  commi  1  e  2,  del  d.lgs.  472/1997  e  successive  modifiche.  

2.  Nei  casi  in  cui  la  sanzione  amminist r a t iva  tributa r ia  è  irroga ta  ai  sensi  dell'  articolo  16  del  d.lgs.
472/1997  ,  l'at to  di  contes t azione  deve  indicare  anche  gli  elementi  di  cui  all'ar t icolo  8,  commi  2  e  3,
per  il recupe ro  delle  somme  eventualme n t e  dovute  a  titolo  di  tribu to.  

3.  Le  sanzioni  per  omesso  e  insufficien te  versam e n to ,  unitame n t e  alla  somma  dovuta  a  titolo  di  tributo,
e  le  sanzioni  per  ritarda to  versam en to ,  possono  essere  irroga te  mediante  iscrizione  a  ruolo,  senza
previa  contes t azione ,  ai  sensi  dell'  articolo  17,  comma  3,  del  d.lgs.  472/1997  ; la  car tella  di  pagam en to
deve  contene r e  gli  elemen ti  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  2,  lettere  a),  b),  d),  e),  f),  e  g).   (2)  

Sezione  III  - Notificazioni
 

Art.  12  
 Modalità  di  notifica  degli  atti  e  ripetibilità  delle  spese  

1.  La  notifica  degli  atti  impositivi  e  degli  atti  di  contes t azione  e  di  irrogazione  delle  sanzioni  è  esegui ta
tramit e  il  servizio  postale,  secondo  le  procedur e  previste  dall'  articolo  14  della  legge  20  novembr e
1982,  n.  890  (Notificazioni  di  atti  a  mezzo  posta  e  di  comunicazioni  a  mezzo  posta  connesse  con  la
notificazione  di  atti  giudiziari) ,  oppure  mediante  posta  elet tronica  certificata  o  mediante  soluzioni
tecnologiche  basate  sulla  cooperazione  applicativa  in  grado  di  attes tare  l’integrità  del  contenu to,
l’invio  e  l’avvenuta  consegna  e  di  fornire  le  relative  ricevute  in  conformità  con  la  normativa  in  materia
di  amminis trazione  digitale.  (13 )

2.  La  notificazione  degli  atti  individua t i  al  comma  1  può  inoltre  essere  esegui ta  con  le  modalità  di  cui  all'
articolo  60  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  29  settem br e  1973,  n.  600  (Disposizioni
comuni  in  mater ia  di  accer t a m e n to  delle  imposte  sui  redditi)  nonché  mediante  invio  di  raccomandata
con  avviso  di  ricevimen to.  (14)

3.  Le  spese  per  la  notifica  sono  a  carico  del  destina t a r io  dell 'at to  notificato.  

Sezione  IV - Autotu tela  dell'amminis t r azione  regionale
 

Art.  13  
 Autotu t ela  

1.  Il  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  tributi  può  procede r e ,  d'ufficio  o  su  istanza  di  par te ,  anche  in
pendenza  di  giudizio  o  in  caso  di  non  impugna bili tà,  all'annullame n to  totale  o  parziale  degli  atti
impositivi  o  sanziona to ri  illegit timi  o  infondati;  il  pote re  di  autotu t ela  è,  tra  l'alt ro,  eserci ta to  per  i
seguen t i  motivi:  

a)  errore  di  persona;  
b)  evidente  errore  logico  o di  calcolo;  
c)  errore  sul  presuppos to  dell'impos t a;  
d)  doppia  imposizione;  
e)  manca t a  considerazione  di  pagame n t i  di  imposta  regolarm e n t e  esegui ti;  
f)  mancanza  di  documen t azione  successivame n t e  sanat a ,  non  oltre  i termini  di  decade nza ;  
g)  sussis tenza  dei  requisi ti  per  fruire  di  deduzioni,  detrazioni  o  regimi  agevolativi,  preced en t e m e n t e  
nega t i;  
h)  errore  materiale  del  contribuen te ,  facilmente  riconoscibile  dall'amminist r azione  regionale .  

 2.  Il  poter e  di  annullame n to  non  può  essere  eserci ta to  per  motivi  sui  quali  sia  intervenu ta  sentenza
passa t a  in  giudica to  favorevole  all'amminist r azione  regionale .  

3.  Gli  atti  impositivi  e  sanziona to ri  indicano  le  modali tà  di  presen t azione  di  memorie  volte  ad  ottene r e  il
riesame  dell'a t to  in  sede  di  autotu t ela .  

4.  Alle  memorie  sono  allega t e  le  copie  dei  docume n ti  comprovan t i  i  presuppos t i  per  i  quali  si  chiede
l'annullamen to  o la  modifica  dell'a t to  impositivo.  

5.  La  presen tazione  delle  memorie  non  inter rom p e  i  termini  per  la  proposizione  del  ricorso  in  sede
giurisdizionale.  

6.  L'eventua le  annullame n to  è  comunica to  al  contribuen t e  e,  in  caso  di  contenzioso  penden te ,  all'organo
giurisdizionale  compete n t e  per  la  pronuncia  di  cessazione  della  materia  del  contend e r e  ai  sensi  dell'
articolo  46  del  decre to  legislativo  31  dicembr e  1992,  n.  546  (Disposizioni  sul  processo  tributa r io  in
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attuazione  della  delega  al  Governo  contenu ta  nell'  art.  30  della  L.  30  dicembre  1991,  n.  413  ).  

7.  Il  provvedimen to  di  riget to  dell'istanza  di  par te ,  volta  ad  ottene re  l'annullame n to  di  un  atto  impositivo
o  sanziona torio  definitivo  per  avvenuto  decorso  dei  termini  di  impugnazione,  non  costituisce  atto
impugna bile  di  cui  all'  articolo  19  del  d.lgs.  546/1992  . 

Capo  V 
 Estin z i o n e  di  cred i t i  trib u t a r i  di  mo d e s t o  am m o n t a r e  

Art.  14  
 Estinzione  di  crediti  tributari  di  modes to  ammontare  

1.  Non  si  fa  luogo  all'acce r t a m e n t o ,  all'irrogazione  delle  sanzioni  o  all'iscrizione  a  ruolo  dei  credi ti
relativi  ai  tributi  regionali,  qualora  l'ammont a r e  dovuto,  comprens ivo  o  costitui to  solo  da  sanzioni
amminist r a t ive  o intere ssi ,  sia  pari  o  inferiore  ad  euro  12,00.  

Capo  VI  
 Risco s s i o n e  

Sezione  I - Rateizzazioni
 

Art.  15  
 Rateizzazione  del  debito  tributario  accertato  e  della  relativa  sanzione  

1.  Su  richiest a  del  debitore  in  condizioni  economiche  disagia te ,  il  dirigente  regionale  competen t e  in
materia  di  tributi  può  autorizzare  il  pagame n to  in  forma  rateizza ta  del  debito  tribu ta r io  accer t a to  o
derivante  dall'avvenu ta  irrogazione  di  una  sanzione  amminist r a t iva  tributa r ia ,  fino  ad  un  massimo  di
trent a  rate  mensili.  

2.  La  rateazione  è  concessa  dal  dirigente  competen t e  in  ragione  dell'enti tà  del  debito  e  del  reddito
complessivo  annuo  ai  fini  dell'impos t a  sul  reddi to  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  secondo  fasce  di
reddi to  e  di  debito  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

2  bis.  Qualora  il  debitore  sia  un’organizzazione,  con  o  senza  personalità  giuridica,  in  temporanea
situazione  di  obiet tiva  difficoltà,  il  dirigente  regionale  compe t en t e  in  materia  di  tributi  può
autorizzare,  su  istanza  del  debitore  stesso,  il  pagame n to  in  forma  rateizzata  ai  sensi  del  com ma  1  in
ragione  dell’enti tà  del  debito,  secondo  fasce  di  importo  definite  con  deliberazione  della  Giunta
regionale.   (5)  

3.  Il  debitore  deve  presen ta r e  istanza  di  rateizzazione,  in  bollo  tramite  apposi ta  modulis tica,  alla
competen t e  strut tu r a  regionale  entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  dalla  notificazione  dell'a t to
impositivo  a  pena  di  decadenza ,  allegando  copia  della  docume n t azione  attes t an t e  il  reddito  di  cui  al
comma  2.  

4.  Sulle  somme  il  cui  pagam en to  è  sta to  rateizza to  si  applicano,  a  par ti re  dalla  seconda  rata,  gli
intere ssi  al  tasso  legale  vigente  al  momento  della  presen tazione  dell'istanza.  

5.  La  rateazione  non  è  concessa  qualora  l'importo  complessiva m e n t e  dovuto  in  base  all'atto  imposi tivo
sia  pari  o  inferiore  ad  euro  150,00  per  le  persone  fisiche  e  ad  euro  3.000,00  per  le  organizzazioni.  (6)  

 6.  In  caso  di  omesso  pagam en to  della  prima  rata  o,  successivam e n t e ,  di  due  rate  anche  non
consecut ive,  il  debitore  decade  automa ticam e n t e  dal  beneficio,  con  obbligo  di  estingue r e  il  debito
residuo  entro  il  termine  di  tren ta  giorni  dalla  scadenza  della  rata  non  paga ta .  Se  dopo  tale  termine  il
debitore  non  ha  effet tua to  il pagame n to ,  il debito  residuo  è  iscrit to  a  ruolo  per  il recupe ro  coat tivo  del
credito.  

Art.  16  
 Rateizzazione  delle  som m e  iscrit te  a  ruolo  

1.  Su  richiest a  del  debitore  in  condizioni  economiche  disagia te ,  il  dirigente  regionale  competen t e  in
materia  di  tributi  può  autorizzare  il  pagame n to  in  forma  rateizzat a  delle  somme  iscrit te  a  ruolo,  fino
ad  un  massimo  di  sessant a  rate  mensili.  

2.  La  rateazione  è  concessa  dal  dirigente  competen t e  in  ragione  dell'enti tà  del  debito  e  del  reddito
complessivo  annuo  ai  fini  IRPEF,  secondo  fasce  di  reddi to  e  debito  definite  con  deliberazione  della
Giunta  regionale .  

2  bis.  Qualora  il  debitore  sia  un’organizzazione ,  con  o  senza  personalità  giuridica,  in  temporanea
situazione  di  obiet tiva  difficoltà,  il  dirigente  regionale  compe t en t e  in  materia  di  tributi  può
autorizzare,  su  istanza  dello  stesso,  il pagame n to  in  forma  rateizzata  ai  sensi  del  com ma  1,  in  ragione
dell’enti tà  del  debito,  secondo  fasce  di  importo  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.   (7)  
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3.  Il  debitore  deve  present a r e  istanza  di  rateizzazione,  in  bollo  tramite  apposita  modulistica ,  alla
compete n t e  stru t tu r a  regionale  prima  dell'inizio  della  procedura  esecut iva  (4)  a  pena  di  decadenza ,
allegando  copia  della  docume n t azione  attes t an t e  il reddito  di  cui  al  comma  2.  

4.  Sulle  somme  il  cui  pagam en to  è  sta to  rateizzato  si  applicano  gli  interes si  al  tasso  per  dilazione  di
pagam e n to  di  cui  all'  articolo  21  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  29  settemb r e  1973,  n.
602  (Disposizioni  sulla  riscossione  delle  imposte  sul  reddito)  e  successive  modifiche,  vigente  al
momen to  della  presen tazione  dell'istanza.  

5.  La  rateazione  non  è  concessa  qualora  il  debito  iscrit to  a  ruolo  sia  pari  o  inferiore  ad  euro  200,00  per
le  persone  fisiche  e  ad  euro  5.000,00  per  le  organizzazioni.   (8)  

6.  In  caso  di  omesso  pagam en to ,  anche  di  una  sola  rata,  il  debitore  decade  automatica m e n t e  dal
beneficio,  con  obbligo  di  estinguere  il  debito  residuo  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  scadenza
della  rata  non  pagata.  Qualora  dopo  tale  termine  il  debitore  non  abbia  effe t tua to  il  pagam en to ,  si
procede  al  recupero  coattivo  del  credito.    (8)  

Art.  17  
 Effett i  della  decadenza  

1.  Al  contribuen te  decadu to  dal  beneficio  della  rateazione,  ai  sensi  dell'ar t icolo  15,  comma  6,  o
dell 'ar ticolo  16,  comma  6,  non  può  essere  concessa  una  successiva  rateazione  precede n t e m e n t e  al
decorso  del  termine  di  tre  anni  dalla  data  di  decadenza.  

2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1  si  applica  anche  ad  istanze  di  rateazione  presen ta t e  dal
contribue n t e  decadu to  dal  beneficio  per  anni  d'impos ta  e  tributi  regionali  diversi .  

Sezione  II  - Riscossione  coatt iva
 

Art.  18  
 Riscossione  coattiva  delle  entrate  tributarie  

1.  Per  la  riscossione  coat tiva  dei  tributi  regionali  e  delle  relative  sanzioni  si  applicano  le  procedur e
previs te  dal  Titolo  II  del  d.p.r.  602/1973  e  successive  modifiche.  

Capo  VII  
 Pres c r i z i o n e  e  deca d e n z a  

Art.  19  
 Termini  

1.  Il  termine  per  l'accer t a m e n t o  dei  tributi  regionali,  con  l'eccezione  della  tassa  automobilis tica
regionale ,  si  prescrive  entro  il  31  dicembre  del  quinto  anno  successivo  all'ultimo  giorno  utile  per  la
presen t azione  della  relativa  dichia razione  annuale  o  all'ultimo  giorno  utile  per  il  pagam en to  del
tributo,  nel  caso  in  cui  non  vi sia  obbligo  di  presen t azione  della  dichia razione .  

2.  Il  termine  per  l'accer t a m e n t o  relativo  alle  tasse  automobilis tiche  regionali  si  prescrive  entro  il  31
dicembr e  del  terzo  anno  successivo  a  quello  in  cui  doveva  essere  effet tua to  il pagame n to .  

3.  Il  dirit to  alla  riscossione  delle  somme  dovute  in  base  ad  atto  di  accer t a m e n to  di  cui  all'ar t icolo  8  si
prescrive  entro  il 31  dicembr e  del  quinto  anno  successivo  a  quello  in  cui  l'atto  è  divenuto  definitivo.  

4.  L'atto  di  contes t azione  o  l'atto  di  irrogazione  devono  essere  notificati ,  a  pena  di  decadenza ,  entro  il
31  dicembr e  del  quinto  anno  successivo  a  quello  in  cui  è  avvenuta  la  violazione  o  nel  diverso  termine
previs to  per  l'accer t a m e n t o  dei  singoli  tribut i.  

5.  Se  la  notificazione  è  sta ta  effettua t a ,  nei  termini  di  cui  al  comma  4,  ad  almeno  uno  degli  autori
dell 'infrazione  o dei  sogget t i  obbligati  in  solido,  il termine  è  proroga to  di  un  anno.  

6.  Il  dirit to  alla  riscossione  della  sanzione  irroga ta  si  prescr ive  nel  termine  di  cinque  anni;
l'impugnazione  del  provvedime n to  di  irrogazione  inter romp e  la  prescrizione  fino  alla  definizione  del
procedime n to .  

Art.  20  
 Termini  per  l'esecutività  dei  ruoli  per  i tributi  regionali  

1.  ruoli  emessi  senza  previa  contes t azione  ai  sensi  dell'ar t icolo  11,  comma  3,  devono  essere  resi
esecut ivi,  a  pena  di  decadenza ,  entro  i termini  previsti  dall'a r t icolo  19,  commi  1,  2  e  4.  

2.  Ai  ruoli  emessi  senza  previa  contes t azione  ai  sensi  dell'ar t icolo  11,  comma  3,  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  19,  commi  3,  5  e  6.  

3.  I  ruoli  coat tivi  relativi  a  tributi  regionali  ed  a  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  tributa r ie  devono
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essere  resi  esecut ivi,  a  pena  di  decadenza ,  entro  il  31  dicembre  del  terzo  anno  successivo  a  quello  in
cui  l'avviso  di  accer t a m e n t o  di  cui  all'ar t icolo  8  e  l'atto  di  contes t azione  e  di  irrogazione  sono  divenut i
definitivi.  

Capo  VIII  
 Rim b o r s i  

Art.  21  
 Rimborsi  di  som m e  erronea m e n t e  corrispos te  

1.  Il  contribue n te  può  richiede re  la  resti tuzione  di  somme  per  tributi  o  sanzioni  amminist r a t ive
tributa r ie  erronea m e n t e  corrispos t e .  

2.  Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  3  relativamen t e  alle  tasse  automobilistiche  regionali,  l'istanza
di  rimborso  deve  perveni re ,  a  pena  di  decade nza ,  entro  il termine  di  cinque  anni  decor r e n t i  dalla  data
del  pagam e n to .  

3.  Il  rimborso  delle  somme  erronea m e n t e  corrispos t e  a  titolo  di  tassa  automobilis tica  regionale  o  delle
relative  sanzioni  deve  essere  richiesto,  a  pena  di  decade nza ,  entro  il  31  dicembr e  del  terzo  anno
successivo  a  quello  in  cui  è  sta to  effettua to  il pagam e n to .  

4.  Per  i tributi  regionali  erronea m e n t e  versa ti  non  si  procede  al  rimborso  delle  somme  di  importo  pari  o
inferiore  ad  euro  12,00.  

5.  Il  contribue n te ,  per  il  tributo  erronea m e n t e  corrispos to,  ha  dirit to  agli  interes si  calcolati  al  tasso
mora to r io  per  semes t r i  compiuti ,  escluso  il  primo,  compresi  tra  la  data  della  presen tazione
dell'istanza  e  la  data  del  relativo  provvedime n to  dirigenziale  di  rimborso.  

Capo  IX  
 Sis t e m a  infor m a t i v o  trib u t a r i o  regio n a l e  

Art.  22  
 Siste m a  informativo  tributario  regionale  

1.  Al fine  di  garan t i re  la  pianificazione  del  getti to  tributa r io  ed  una  efficace  ed  efficient e  gestione  dei
tributi  regionali  è  costitui to,  nell'ambi to  del  sistema  informativo  regionale ,  il  sistema  informa tivo
tributa r io,  di  segui to  denomina to  sistema  informa tivo,  in  conformit à  ai  principi  contenu t i  nel  decre to
del  Presiden te  della  Repubblica  29  settemb r e  1973,  n.  605  (Disposizioni  relative  all'anag r afe
tributa r ia  e  al  codice  fiscale  dei  contribue n t i)  e  successive  modifiche,  ed  ai  principi,  crite ri  guida  e
adempim en ti  previsti  nella  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell'amminis t r azione
elett ronica  e  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della
"Rete  telema tica  regionale  Toscana").  

2.  Il  sistema  informa tivo  raccoglie  e  ordina  i  dati  e  le  notizie  risultan t i  dalle  dichiar azioni  tribu ta r ie
presen ta t e  all'amminis t r azione  regionale ,  dai  versame n t i ,  dall'a t t ività  di  cont rollo  e  sanziona m e n to  e
tutti  i  dati  e  le  notizie  che  possono  assume r e  rilevanza  tributa r ia  con  riferimen to  ai  sogget t i  nei
confronti  dei  quali  si  sia  realizzato  il presuppos to  d'impos ta  di  almeno  uno  dei  tributi  regionali.  

3.  Nel  sistem a  informa tivo  l'archivio  dei  sogget t i  passivi  ha  come  strumen to  identificativo  il  codice
fiscale  ed  è  periodicame n t e  aggiorna to  con  i  dati  e  le  informazioni  provenien t i  dalle  anagrafe
comunali ,  dal  Ministe ro  dell'economia  e  delle  finanze  e  dalle  agenzie  fiscali,  dall'anag r afe  sanita ria ,
dalle  Camere  di  commercio  e  dai  pubblici  regis t r i.  

4.  Il  sistema  informa tivo  si  raccorda  con  l'anagr afe  tributa r ia  sta tale  secondo  modalità  definite  d'intesa
con  l'amminist r azione  finanzia ria  era riale .  

5.  La  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  tributi  può  inviare  questiona r i  informativi  ai  contribuen t i
regionali,  al  fine  di  verificare  l'esat tezza  dei  dati  contenu t i  nel  sistema  informativo.  

6.  Al fine  di  aggiorna r e  i  dati  contenu t i  nel  sistema  informa tivo,  la  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di
tributi  può  richiede r e  dati  e  notizie  a  pubbliche  amminis t r azioni  e  sogget ti  privati.  

7.  Il  trat t am e n to  dei  dati  raccolti  nel  sistema  informa tivo  avviene  nel  rispe t to  dei  principi  generali
stabiliti  dal  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati
personali).  

8.  I  dati  e  le  notizie  raccolti  nel  sistema  informativo  sono  coper t i  dal  segre to  d'ufficio;  la  Regione  può
rende re  pubbliche  statis tiche  ed  elaborazioni  relative  ai  dati  gesti ti,  senza  riferimen ti  nomina tivi  ed  in
forma  aggrega t a .  

Art.  23  
 Regolam en to  di  disciplina  

1.  Ai  fini  dell'aggiorn a m e n to  del  sistema  informa tivo,  con  apposi to  regolamen to,  da  emana r si  entro
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centot t an t a  giorni  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  individua te  le  modalità  e  gli
strumen t i  di  richiest a  e  di  comunicazione  dei  dati  e  delle  notizie  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  6.  

Art.  24  
 Firma  del  dirigente  responsabile  

1.  Sugli  atti  amminis t r a t ivi  prodot ti  da  sistemi  automa tizza ti ,  quali  il  sistema  informativo  e  l'archivio
regionale  di  cui  all'  articolo  2,  comma  2,  lette r a  b)  della  l.r.  49/2003  , la  firma  autografa  del  dirigente
compete n t e  in  mater ia  di  tributi  regionali  è  sostituita  a  tutti  gli  effet ti  dall 'indicazione  a  stampa  sul
docume n to  del  nomina tivo  del  dirigente  stesso,  in  conformità  a  quanto  disposto  dall'  articolo  3,
comma  2,  del  decre to  legislativo  12  febbraio  1993,  n.  39  (Norme  in  mate ria  di  sistemi  informativi
automa tizza t i  delle  amminis t r azioni  pubbliche,  a  norma  dell'  art .  2,  comma  1,  lette r a  mm),  della  L.  23
ottobre  1992,  n.  421  ).  

Capo  X 
 Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  29  lugl io  199 6 ,  n.  60  (Disp o s i z i o n i  per  l'app l i c a z i o n e

del  trib u t o  spec i a l e  per  il  dep o s i t o  in  disca r i c a  dei  rifiu t i  solid i  di  cui  all'  art .  3  della  L.
28  dice m b r e  199 5 ,  n.  549  )  

Art.  25  
 Modifiche  all'  art.  18  della  l.r.  60/1996   (1)

1.  Il  comma  2  dell’articolo  18  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l’applicazione
del  tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’art .  3  della  L.  28  dicembre
1995,  n.  549)  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Per  le  fattispecie  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  1,  i  termini  di  prescr izione  e  di  decade nza  previs ti
rispet t ivam e n t e  per  l’accer t a m e n to  del  tributo  e  per  l’erogazione  delle  sanzioni  decor rono  dalla  data
del  verbale  dal  quale  risulta  l’esistenza  della  discar ica,  dell’abban do no,dello  scarico  o  del  deposi to. ”

Capo  XI  
 Nor m e  tran s i t o r i e  e  final i  

Art.  26  
 Disposizioni  transitorie  

1.  Le  deliberazioni  di  cui  agli  articoli  15,  comma  2,  e  16,  comma  2,  sono  adot ta t e  dalla  Giunta  regionale
nel  termine  di  centoven t i  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Sino  all'adozione  delle  deliberazioni  di  cui  al  comma  1  continuano  ad  applicars i  le  deliberazioni  della
Giunta  regionale  n.  924  del  2  agosto  1999  e  n.  388  del  13  aprile  2001.  

3.  La  modulis tica  di  cui  agli  articoli  15,  comma  3,  e  16,  comma  3,  è  approva ta  con  decre to  dirigenziale  e
resa  disponibile  sul  sito  informatico  della  Regione.  

Art.  27  
 Procedim en t i  penden t i  

1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  19,  commi  1  e  4,  e  21,  commi  1  e  2,   (3)  si  applicano  ai  procedime n t i
penden t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  per  i quali  non  siano  decorsi  i termini  di
prescrizione  o di  decadenza  previsti  dalla  normativa  previgen te .  

2.  Gli  atti  e  i  provvedimen t i  definitivi  emana t i  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  non
possono  essere  ogge t to  di  riesame.  

Art.  28  
 Abrogazioni  

1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni:  
a)  la  legge  regionale  30  dicembr e  1971,  n.  2  (Istituzione  dei  tributi  propri  della  Regione),  con  esclusione
degli  articoli  1,  2,  3,  4,  10,  16,  26,  30  e  31;  
b)  i commi  2  e  4  dell 'ar ticolo  6,  il comma  3  dell'a r ticolo  7,  gli  articoli  8,  9  e  11  della  legge  regionale  15  
maggio  1980,  n.  54  (Disciplina  delle  tasse  sulle  concessioni  regionali);  
c)  l'ar ticolo  12,  i commi  3  e  4  dell'a r t icolo  16,  il comma  1  dell'ar t icolo  18,  il comma  1  dell'ar ticolo  19  
della  l.r.  60/1996  ; 
d)  la  legge  regionale  1°  luglio  1999,  n.  37  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive  per  
violazioni  di  norme  tributa r i e  e  modificazioni  alle  LL.RR.  n.  54/1980  e  n.  60/1996)  con  esclusione  degli  
articoli  10,  16,  17,  18,  e  19;  
e)  gli  articoli  1,  2,  5,  6,  7,  e  8  della  legge  regionale  7  marzo  2002,  n.  9  (Disposizioni  in  materia  di  
sanzioni  amminist r a t ive  per  violazione  di  norme  tributa r i e .  Modifiche  alle  leggi  regionali  15  maggio  
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1980  n.  54,  29  luglio  1996  n.  60,  1  luglio  1999  n.  37.  Riesame.);  
f)  l'  articolo  1  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  30  (Modifiche  alla  legge  regionale  1°  luglio  1999,  
n.  37  "Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist r a t ive  per  violazioni  di  norme  tributa r ie  e  
modificazioni  alla  L.R.  n.  54/1980  e  L.R.  n.  60/1996  );  
g)  l'  articolo  6  della  legge  regionale  20  dicembr e  2002,  n.  43  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2003);  
h)  l'  articolo  12  della  legge  regionale  19  dicembr e  2003,  n.  58  (Legge  finanziar ia  per  l'anno  2004).  

Not e

1.   Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  29  luglio  1996,  n.  60  .
2.   Parole  aggiunte  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art .  3.
3.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art.  4.
4.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  41.
5.   Comma  inseri to  con  l.r.  21  dicembr e  2007,  n.  67,  art.  6.
6.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  21  dicembre  2007,  n.  67,  art .  6.
7.   Comma  inseri to  con  l.r.  21  dicembr e  2007,  n.  67,  art.  7.
8.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  21  dicembre  2007,  n.  67,  art .  7.
9.  Nota  soppress a .
10.  Nota  soppres sa .
11.  Articolo  abroga to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  68,  art .  116.
12.  Comma  abroga to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  149.
13.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art .  15.
14.  Parole  aggiunte  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77,  art .  58.
15.  Articolo  inseri to  con  l.r.  3  agosto  2016,  n.  51,  art .  3.
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